
Sindacato Italiano Lavoratori Polizia CGIL
Segreteria Provinciale di Cuneo

cuneo@silp.cgil.it - silp.cgil.cuneo@pec.it

ALLA SIGNORA DIRIGENTE DEL COMPARTIMENTO POLIZIA FERROVIARIA 

PER IL PIEMONTE E LA VALLE D’AOSTA                      - T O R I N O -

e per competenza 

ALLA SEGRETERIA NAZIONALE SILP CGIL                                                                              - R O M A -

ALLA SEGRETERIA REGIONALE SILP CGIL PIEMONTE                                                    - T O R I N O -

ALLA SEGRETERIA PROVINCIALE SILP CGIL                    - T O R I N O -

OGGETTO: Nota di contestazione sindacale per riscontrate violazioni contrattuali
                      a seguito di formale accesso atti  - Posto di Polizia Ferroviaria di Cuneo

In riscontro al formale accesso atti  ex L. 241/90, sulla base della disamina dei dati forniti  nonché in
considerazione  delle  pertinenti  e  circostanziate  segnalazioni  raccolte  dalla  scrivente  organizzazione
sindacale, si rilevano, numerandole in ordine cronologico, le seguenti oggettive violazioni contrattuali:

Settimana dal 19 settembre al 25 settembre 2022

1) In data 21 settembre 2022 n. 1 operatore veniva impiegato in servizio di straordinario programmato in
maniera  estemporanea,  ovvero  senza  essere  stato  preventivamente  disposto  in  programmazione
settimanale.

2) In data 22 settembre 2022 n. 1 operatore veniva impiegato in servizio di straordinario programmato in
maniera  estemporanea,  ovvero  senza  essere  stato  preventivamente  disposto  in  programmazione
settimanale  e,  da  un disamina  dei  fogli  di  servizio  e  relativa  variazione   n.  265/2022 si  evince  che
l’operatore  svolgeva, in modo individuale, lo straordinario programmato con orario 20/23. 

3) Nell’arco della settimana in esame n.1 operatore non effettuava il prescritto ed inderogabile riposo
settimanale.

Settimana dal 26 settembre al 2 ottobre 2022

4) In  data  2  ottobre  2022 venivano impiegati  nella  giornata  di  domenica  n.  3  operatori,  pertanto  in
violazione dell’aliquota massima impiegabile, pari al 20% della forza effettiva.

5) Nell’arco della settimana in esame n. 2 operatori non effettuavano il prescritto e inderogabile riposo
settimanale.

Settimana dal 3 ottobre al 9 ottobre 2022

6) In  data  9  ottobre  2022 venivano impiegati  nella  giornata  di  domenica  n.  4  operatori,  pertanto  in
violazione dell’aliquota massima impiegabile, pari al 20% della forza effettiva.
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Settimana dal 17 ottobre al 23 ottobre 2022

7) In data 18 ottobre 2022 un operatore effettuava lo straordinario programmato, in una fascia oraria non
prevista  nell’informazione  preventiva. 8) Nella  stessa data,  un altro  differente operatore effettuava  in
maniera estemporanea un turno di straordinario programmato, poiché non precedentemente disposto nella
programmazione settimanale; 9) inoltre tale dipendente, nell’arco della settimana in esame, non effettuava
il prescritto e inderogabile riposo settimanale.

10) In data 23 ottobre 2022 venivano impiegati nella giornata di domenica n. 4 operatori,  pertanto in
violazione dell’aliquota massima impiegabile, pari al 20% della forza effettiva.

Settimana dal 24 ottobre al 30 ottobre 2022

11) Per n.1 operatore la programmazione settimanale del sotto periodo in esame veniva formalmente
disposta e sottoscritta senza il prescritto e inderogabile riposo settimanale.

12) N.B. Si rileva che nella mensilità di ottobre 2022 n. 1 operatore  lavorava n. 4  domeniche e n.1
operatore lavorava n. 3 domeniche.

Settimana dal 31 ottobre al 6 novembre 2022

13) In data 02 novembre 2022 nr. 2 operatori venivano impiegati in servizio di straordinario programmato
in  maniera  estemporanea,  ovvero  senza  essere  stato  preventivamente  disposto  in  programmazione
settimanale.

14) In data 6 novembre 2022 venivano impiegati nella giornata di domenica n. 3 operatori, pertanto in
violazione dell’aliquota massima impiegabile, pari al 20% della forza effettiva.

Settimana dal 7 novembre al 13 novembre 2022

15) Nella  giornata  del  11  novembre  2022  n.2  operatori  effettuavano  un  servizio  di  straordinario
programmato  estemporaneo,  ovvero  non  disposto  in  programmazione  settimanale,  in  fascia  oraria
difforme dalla relativa informazione preventiva.  16) Inoltre, si rileva che nella medesima giornata n. 4
operatori venivano impiegati in un servizio di O.P. in sede, in orario illogicamente difforme dal turno di
servizio  richiesto  e  previsto  nell’ordinanza  del  Signor  Questore  di  Cuneo,  nonché  in  un’aliquota
raddoppiata, rispetto a quella richiesta.

17) In data 13 novembre 2022 venivano impiegati nella giornata di domenica n. 3 operatori, pertanto in
violazione dell’aliquota massima impiegabile, pari al 20% della forza effettiva.

Settimana dal 14 novembre al 20 novembre 2022

18) Nell’arco della settimana in esame, un operatore non effettuava il prescritto e inderogabile riposo
settimanale in quanto, tale giornata gli veniva arbitrariamente attribuita come donazione sangue. 

19) In data 20 novembre 2022 venivano impiegati nella giornata di domenica n. 4 operatori, pertanto in
violazione dell’aliquota massima impiegabile, pari al 20% della forza effettiva.

Settimana dal 21 novembre al 27 novembre 2022

20)  In  data  23  novembre  2022  n.  1  operatore  effettuava  straordinario  programmato,  in  maniera
estemporanea  perché  non  previsto  dalla  programmazione  settimanale,  in  fascia  oraria  difforme
dall’informazione preventiva per la tipologia di progetto sottoscritto.

21) In data 24 novembre 2022 si rileva che nella medesima giornata n. 4 operatori venivano impiegati in
un servizio di O.P. in sede, in orario illogicamente difforme dal turno di servizio richiesto e previsto
nell’ordinanza del Signor Questore di Cuneo.

22) Nella programmazione settimanale sottoscritta e approvata, relativa alla settimana in esame, si rileva
che  n.  3  operatori  venivano  programmati  di  impiego  nella  giornata  di  domenica,  in  difformità
dell’aliquota pari al 20% della forza effettiva.
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23) Nella  programmazione  della  settimana  in  argomento  n.  3 operatori  venivano  disposti  e
successivamente  impiegati  con tre  turni  di  servizio  nella  fascia  pomeridiana,  in  difformità  rispetto  a
quanto contenuto nell’informazione preventiva concernente l’orario di lavoro applicato ex art. 9 comma 1
lett. a) A.N.Q.

24) N.B. Si rileva che nella mensilità di novembre 2022 n. 2 operatori lavoravano n. 3 domeniche.

Settimana dal 28 novembre al 4 dicembre 2022

25) In data 28 novembre 2022 un operatore veniva impiegato in servizio di straordinario programmato in
maniera  estemporanea,  ovvero  senza  essere  stato  preventivamente  disposto  in  programmazione
settimanale.

26) Nell’arco della settimana in esame ad un operatore venivano effettuati n.3 cambi turno.

27) In data 1 dicembre 2022 un operatore, nella cui giornata aveva richiesto di essere a riposo legge
(L.937/77), veniva impiegato in ordinario servizio d’istituto, con l’attribuzione del cambio turno.

28) Si rileva che nella giornata di 4 dicembre 2022, n. 3 operatori venivano impiegati nella giornata di
domenica, in difformità dell’aliquota massima impiegabile pari al 20% della forza effettiva.

Settimana dal 5 dicembre al 11 dicembre 2022

29) Nella  programmazione  settimanale  in  esame  n.1  operatore  veniva  disposto  e  successivamente
impiegato con tre turni pomeridiani in ordinari servizi d’istituto in difformità rispetto a quanto contenuto
nell’informazione preventiva concernente l’orario di lavoro applicato ex art. 9 comma 1 lett. a) A.N.Q. 

30) Nella  stessa  settimana  n.  3  operatori  venivano  impiegati  nel  giorno  di  domenica  in  difformità
dell’aliquota impiegabile del 20% della forza effettiva.

Visto quanto sopra appare pacifico che tali numerose oggettive violazioni contrattuali ( pari a 30 in meno
di  3  mesi)  risultano,  inconfutabilmente,  essere state  perpetrate  con continuità  nel  ristretto  periodo in
esame, in totale palese difformità del vigente Accordo Nazionale Quadro nonché delle più generali norme
contrattuali vigenti per lo specifico comparto di appartenenza. Pertanto si diffida l’amministrazione da lei
rappresentata al pieno e completo rispetto delle norme contrattuali vigenti.  Giova qui evidenziare, per
giusta opportunità di analisi comparata, che l’ufficio in esame consta unicamente di 8 unità.

---------000---------

In riscontro all’attività sindacale svolta, è doveroso altresì segnalare un generale scorretto utilizzo dello
straordinario programmato e dello straordinario obbligatorio  in ricorrenti occasioni che, se debitamente
accertate e documentate, si concretizzerebbero nelle seguenti presunte violazioni contrattuali:

1) espletamento dello straordinario obbligatorio in orari antecedenti al turno di servizio giornaliero, senza
che in tale data sussista il riconoscimento dell’istituto della presenza qualificata.

2) espletamento dello straordinario obbligatorio senza che venga fruito, dopo il turno di servizio e prima
dello straordinario, l’intervallo minimo (pari a 30 minuti per il pasto) in assenza di oggettive esigenze
particolari che ne giustifichino la mancata fruizione.

3) Impiego del personale con un turno di servizio totale giornaliero per un numero di ore superiore al
limite massimo consentito e fissato in 13 ore, senza un’apparente necessità dettata da concrete esigenze
operative.

4) Programmazioni settimanali disposte senza che alcuni operatori, benché volontariamente aderenti ai
progetti di straordinario programmato oggetto di informazione preventiva nel relativo trimestre, vengano
necessariamente comandati nel servizio obbligatorio di straordinario programmato senza alcuna apparente
formale motivazione giustificativa di esonero.
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Inoltre appare del tutto insolito e curioso che, dall’analisi dei dati forniti, si evince inconfutabilmente che
il  responsabile  del Posto Polfer in esame ultimava alcune programmazioni  settimanali  con la  stampa
definitiva,  riportante  necessariamente  gli  estremi  identificativi  personali  che  il  sistema  appone  in
automatico con l’esclusivo accesso personale al sistema denominato PS Personale (sistema che prevede
differenti livelli di accesso che nel caso di quello del responsabile, ad esempio, consente anche di inserire
indennità aggiuntive, inserire riposi, variare turni etc. nonché trattare e visionare alcuni dati che come
opportunatamente  indicatoci,  in  risposta  all’istanza  di  accesso  atti,  non possono essere  ostensibili  in
ordine al loro peculiare carattere di riservatezza e di sicurezza del servizio di Polizia e quindi consultabili
solo da chi a ciò è legittimamente autorizzato.) ancorché risultava essere assente poiché in riposo legge o
impiegato in missione fuori sede.
Nella specifico, si fa espresso riferimento alle stampe, scansionate dall’originale sul quale appare la data
del  venerdì  precedente  la  settimana  presa  in  esame  (l’uscita  del  servizio  settimanale  deve  peraltro
avvenire entro le ore 13 del venerdì cosa che non è avvenuta come è palesemente manifesto) a nome del
Responsabile del Posto Polfer nelle date in cui era assente, nella fattispecie:
- dal 31/10/2022 al 6/11/2022 stampata in data 28/10/2022 alle ore 21:03 comprensiva di contestuale
variazione stampata in pari data alle ore 21:13 ancorché, il titolare del profilo, risultava essere di riposo
Legge 937/77;
- dal 5/12/2022 al 11/12/2022 stampata in data 1/12/2022 alle ore 18:11 ancorché, il titolare del profilo,
risultava essere in servizio fuori sede a Roma.
Giova qui precisare che nelle giornata del 28/10/2022 era altresì stata prevista la figura di un responsabile
“a scavalco” unico legittimo titolare  a sottoscrivere autorevolmente tale dispositiva programmazione ma
ciò non avveniva, infatti la programmazione riportava il nominativo nella stampa e la sottoscrizione del
Responsabile del Posto Polfer benché formalmente assente.  
 
Appare altrettanto bizzarro e curioso che dalla disamina dei dati forniti per le date 28 e 29 novembre u.s. a
mezzo di informazione preventiva veniva comunicato alle OO.SS. un impiego estemporaneo di personale
nella fascia oraria in deroga 18/24  a causa di un servizio di controllo straordinario c/o le stazioni F.S. di
Mondovì, Lesegno e Ceva, per poi appurare dalle attestazioni sottoscritte, nei fogli di viaggio dei servizi
di O.P. fuori sede, che in tali date i medesimi operatori sono stati fattivamente impiegati fuori provincia (e
fuori  area  di  competenza  territoriale)  nella  fattispecie  a  Carmagnola  (TO)  in  una  modalità  del  tutto
inusuale e stranamente singolare, ovvero a seguito di una supposta ordinanza del Questore di Torino n.
00344550 (numero del tutto insolito per la usuale modalità di protocollazione della Questura di Torino)
emessa in data 25 novembre 2022. Pertanto o tale informazione preventiva deve ritenersi non veritiera o
l’impiego fuori provincia in tale bizzarra modalità deve ritenersi non pienamente genuino.

Visto  quanto  descritto  in  questi  ultimi  due  paragrafi  riteniamo  quantomeno  doveroso  e  dirimente
intraprendere dei puntuali  dettagliati  approfondimenti,  a tutela di un legittimo accesso ed utilizzo del
sistema denominato PS Personale (in modalità “dispositiva”), nonché a tutela di una necessaria genuina
trasparenza  nell’impiego di  personale  in  orari  in  deroga e  nelle  comunicazioni  obbligatorie,  attestate
formalmente a mezzo di informazione preventiva.

Duole  altresì  appurare  che  a  seguito  di  circostanziata  istanza  di  accesso  atti  ex   L.241/1990
l’amministrazione da lei rappresentata forniva impropriamente copia di tutti  gli ordini di servizio non
scansionati e non sottoscritti in originale, così come previsto dalla normativa vigente, bensì le sole stampe
fornite automaticamente dal sistema in due date largamente successive all’istanza sopracitata. Ci si chiede
le ragioni di tale condotta certamente irrispettosa della corretta procedura di accesso atti.

Duole inoltre appurare che nel Posto Polfer di Cuneo non sia ne doveroso ne usuale predisporre e redigere
i fogli firma giornalieri ancorché documentazione legittimamente accessibile ex art. 19 A.N.Q. per giusta
opportunità d’analisi.

Dall’analisi dei dati forniti appare altresì illogico ed arbitrario il discrimine d’impiego di taluno personale
del tutto escluso dai servizi più remunerativi.
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Dall’esame dei  dai  forniti  si  chiede all’amministrazione  di  circoscrivere  in  quale  orario di  lavoro  ex
A.N.Q. è inquadrato il Responsabile del Posto Polfer di Cuneo, atteso che il suo impiego risulta essere
variegato ed espletato in orari periodicamente differenti nonché in diverse fasce orarie, si chiede inoltre
contestualmente di indicare chi è deputato all’attività d’ufficio e con quale cadenza, non risultando essere
insolitamente  noto  un  vigente  ed  aggiornato  organigramma  del  reparto  idoneo  a  statuire  le  relative
mansioni ed impieghi.

In  ultimo  è  doveroso  segnalare  come  i  precedenti  comandi  non  abbiano  mai  dato  luogo  ad  alcuna
oggettiva  riscontrata  violazione  contrattuale  a  far  data  dall’ultimo decennio,  così  come si  evince  dai
verbali delle riunioni ex artt. 5 - 19 A.N.Q. rendendo così legittima la curiosità di questa organizzazione
sindacale circa l’effettiva causa di tale rilevante “cambio di passo”.

Da quanto sopra descritto nella presente nota integrale si evince palesemente un’oggettiva affliggente
incapacità gestionale del Posto Polfer di Cuneo, che oltre a generare inconfutabili violazioni contrattuali
si  estrinseca generando percettibili  tensioni  conflittuali  tra  i  lavoratori  di  Polizia,  nonostante  l’ufficio
consti unicamente di 8 unità.

Si resta in attesa di conoscere quali  saranno le azioni che la S.V. vorrà intraprendere per il concreto
integrale  ripristino  delle  regole  dell’A.N.Q,  quali  le  risultanze  delle  necessarie  verifiche  volte  a  fare
emergere eventuali abusi che abbiano penalizzato uno  o più dipendenti nella programmazione dei servizi,
nell’impiego in servizi speciali e chi ne sia materialmente responsabile. 
Si resta in attesa di conoscere quali saranno le motivazioni che hanno determinato: le numerose oggettive
violazioni contrattuali contestate, la mancanza della pausa minima per il consumo del pasto, l’impiego di
alcuno per un numero illogico di ore lavorate sebbene non vi siano state oggettive esigenze operative,
l’utilizzo  dello  straordinario  programmato  come  se  fosse  un  turno  di  servizio  di  volta  in  volta
discrezionale  ed  illimitatamente  facoltativo,  l’utilizzo  dello  straordinario  obbligatorio  in  orario
antecedente all’ordinario turno di servizio, etc etc.

Infine si rende noto che, nonostante la formale istanza istanza di accesso atti ex L. 241/90 in cui si era
manifestato apertamente l’esistenza di oggettive violazioni contrattuali, nel Posto di Polizia Ferroviaria di
Cuneo,  dal  termine  del  periodo  in  esame  ad  oggi,  hanno  continuato  a  sussistere  evidenti  oggettive
violazioni  contrattuali,  che  ha  seguito  ed  in  coerenza  alla  presente  nota  non  verranno  certamente
sottaciute;  inoltre  sarà  indubbiamente  cura  di  questa  segreteria  provinciale  vigilare  di  settimana  in
settimana  sul  pieno  e  corretto  rispetto  dell’A.N.Q,  significando  che  in  caso  contrario  seguiranno
puntualmente tempestive formali contestazioni sindacali,  atteso pacificamente il fatto che, con la presente
nota sindacale, è stato ampiamente dimostrato senza soluzione di continuità una scorretta ed inopportuna
gestione del personale.

La scrivente organizzazione sindacale, come da accordi intercorsi per le vie brevi, trasmette la presente
nota di contestazione alla rispettiva Segreteria Nazionale e Regionale al fine di instaurare e perseguire la
conseguente procedura di infrazione, nelle modalità ascritte alle superiori formali dinamiche sindacali. 
Giova  in  ultimo  precisare  che,  qualora  non  si  ravveda  nell’immediato  una  condotta  concretamente
risolutiva  nella  corretta  gestione del  personale,  questa  organizzazione  sindacale,  sulla  base di quanto
sopra descritto, si riserva di adire nei termini e nei modi prescritti al competente Giudice del Lavoro.

            
                      Cuneo lì, 6 marzo 2023

                                                                                    Il Segretario Generale Provinciale
                                                                                               Davide Mario Eandi 
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